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Riunione dei segretari aziendali del PCI della Toscana 

Le prospettive di sviluppo 
e l'impegno dei comunisti 

i compagni delle fabbriche e del pubblico impiego hanno analizzato i compiti da assumere nell'attuale fase politica — Allargare II di­
battito e la mobilitazione — La battaglia per la riconversione e la finanza pubblica — Equi sacrifici indirizzati ad una diversa crescita 

FIRENZE, 25 
' Centotrentuno compagni 

della Toscana, in rappresen­
tanza di 63 fabbriche e del 
pubblico impiego, hanno par­
tecipato all 'assemblea regio­
nale dei segretari delle se­
zioni aziendali de! PCI. svol­
tasi sabato a Firenze su ini­
ziativa del Comitato regio­
nale. Erano presenti, tra gli 
altri , i segretari delle sezioni 
comuniste delle grandi lab 
briche: Piaggio, Italsider, Sol-
vay. Spica, Breda, Pirelli, 
CMF. Galileo, Pigncne. Stice-
Zanuss ' , Lebole. Zucchi, Can­
toni SMI. Rumianca, Fiat, 
Cantieri Navali; i responsa­
bili delle sezioni delle piccole 
e medie aziende come la 
Ttal-Bed, Permaflex. Barsotti , 
Olivetti, Ires, RichardGinor i . 
Rangoni, Roller assieme ai 
dirigenti delle sezioni azien­
dali comuniste delle Ferrovie, 
SIP, Enti locali, statali , azien­
de municipalizzate, nonché i 
responsabili delle Federazio­
ni sui problemi del lavoro. 
dirigenti sindacali e di cate­
goria. amminis t ra tor i locali. 
Una qualificata presenza, 
dunque, in grado di fornire 
una a t t en ta valutazione sul­
lo stato del movimento, sul 
lavoro del PCI nelle fabbri­
che e nel luoghi di lavoro. 

Va subito detto che il di­
bat t i to ha confermato in pie­
no la validità e la necessità 
di una discussione ccntinua 
e puntuale, anche tra diverse 
esperienze, per verificare la 
impostazione data dal nostro 
par t i to ai problemi della crisi 
e alla necessità di uscire dal­
lo stato di recessione in cui 
ai trova il Paese. 
• Aprendo i lavori, il compa­

gno Silvano Andriani. della 
segreteria del Comitato re ­
gionale del PCI - presiede­
va la riunione il compagno 
Alessio Pasquini. segretario 
regionale del PCI — dopo 
«ver sottolineato il ruolo del­
la classe lavoratrice in que­
sta difficile fase della vita 
economica, ha evidenzialo 
come la crisi si manifesti 
part icolarmente at t raverso il 
pesante deficit della bilancia 
dei pagamenti , il blocco degli 
Investimenti, il calo occupa­
zionale, il persistente rista 
gno del Mezzogiorno, il cre­
scente indebitamento pubbli­
co. 

Lo scontro è aperto - - ha 
det to Andriani — tra coloro 
che intendono mantenere i 
vecchi modelli di crescita e 
chi. invece, come noi . intende 
distribuire equamente i sacri­
fici per avviare profondi pro­
cessi di trasformazione. Per 
questo, par tendo dalla pre­
messa che i comunisti riten­
gono necessaria una politica 
di auster i tà , il dibatt i to ha 
posto in luce la posizione 
critica del PCI nei confronti 
del Governo, per limitare 
part icolarmente la equità e 
la funzionalità dei provvedi­
ment i economici ad un diver­
so sviluppo. Un par t i to come 
11 nostro, profondamente ra­
dicato t ra i lavoratori, non 
poteva non sentire, in que­
sto momento di difficoltà, la 
necessità di un'azione di o-
r ientamento. come dimostra­
to dalle dieci giornate sulla 
riconversione, dalle iniziative 
in piedi sulla crisi economi­
ca. sino al lancio di un am 
pio dibatti to politico in con­
comitanza con la campagna 
di tesseramento e recluta­
mento al PCI. 

Per questo dalla riunione è 
scaturita l 'intenzione di allar­
gare la discussione in fabbri­
ca sui temi economici per 
un confronto rigoroso, utile 
ed intelligente al fine di ma­
turare dal basso le posizioni 
che il PCI deve assumere. 

I lavoratori intervenuti 
hanno per questo evidenzia­
to come il punto di partenza 
sin un'opera di chiaic/za sul­
la reale consistenza della cri­
si al fine di fissare i termini 
su cui orientare lo scontio 
ed il confronto. Anzi proprio 
dai luoghi di lavoro, in que­
sti giorni di dibattito, e mir-
ca tamente scaturita la volon­
t à di farsi carico dei proble­
mi posti dalla crisi, per supe­
rarli con il più vasto crrisen 
so od uscire rafforzati, cioè 
dimostrare di essere la forza 
in grado di zuidare e reggere 
le sorti del Paese. 

E' su quesia prospettiva 
che si inserisce, fin da ora. 
l 'impegno su due filoni di Iet­
t a : la riconversione e la bat­
taglia per il r isanamento del­
la finanza pubblica, contro sii 
sprechi e i parassitismi. At­
torno al primo punto, già pa­
tr imonio del movimento, la 
discussione ha posto in luce 
come un controllo d^mr-crv 
tico" sui finanziamenti delio 
S ta to sia la condizione pri­
maria per onen ta re e fina­
lizzare la riconversione su 
un modello di crescita qua­
l i ta t ivamente nuovo, per im­
primere uno slancio alla ba­
se produttiva, per la crescita 
dei consumi sociali, per la 
difesa e l 'allargamento del­
l'occupazione. per il controllo 
della mobilità e quindi per 
«p rilancio complessivo del'.a 
programmazione. 

Compito del movimento è 
anche quello di evidenziare i 
contenuti della nconve.-sione 
a livello regionale. S:a gli in 
tervenuti che il compagno 
Andriani. nelle sue conclusio­
ni. hanno posto in evidenza 
qua t t ro aspet t i fonda menta­
li : approfondire le scelte di 
Alcuni settori strategici, nel 
quadro di una programma 
zionc regionale che fissi cri­
teri di priorità e di ammo­
dernamento : individuare i ca­
rat ter i della nccn versici! e 
nella piccola e media impre­
sa; verificare i pian; di in ve 
st imento dei grandi gruppi 
industriali : creare le condi­
zioni per un'agricoltura mo 
d e m a e tecnologicamente a-
r a m a t a . In questo quadro i 
comunisti tos .ant gua.dana 
alia regione ^eme ad una isti­
tuzione capace di svolgere 
•JaV»zionc di coordinamento, 

di scegliere rigorosamente 
gli interventi e i programmi 
da svolgere. 
• Per la pubblica Amministra­
zione la necessità di una ri­
forma dell'intero apparato , 
più volte riconfermata del 
dibattito, sarà sorretta dai 
comunisti con un intervento 
teso ad allargare la parteci­
pazione. il consenso e l'inte­
resse a t to rno ai problemi 
della riforma complessiva del­
lo Stato. Da questa tematica 
sono scaturiti i compiti più 
immediati per le sezioni a-
ziendali del PCI: proseguire 
l'azione di orientamento e di 
mobilitazione; vigilare e par­
tecipare a t t ivamente alle ini­
ziative di lotta delle organiz­
zazioni sindacali; al largare il 
dibatt i to con le altre forze 
politiche a qualsiasi livello e 
anche con i sindacati; fare 
scaturire dalla lotta e dal 
confronto un impegno per 
l'organizzazione delle confe­
renze di produzione, da te­
nersi anche per il pubblico 
impiego. 

Nel contempo i comunisti 
a l largheranno la discussione 
sui temi economici anche nel­
le istituzioni e negli Enti lo­
cali per fare crescere la con­
sapevolezza sulla reale con­
sistenza della crisi. Hanno 
portato il loro contributo al 
dibatt i to Giannelli (Alfa Co­
lumbus), Marchi (Officine 
FS di Porta a Prato) , Dolo 
• Piaggio di Pontedera) , Quin-
tavalle (Oi'vetti di Massa), 
Cammelli (Enel di Pisa) . Bra-
coli (SMI di Fornaci), Del 
Bianco (Cantoni) , Matteoli 
(Barsotti di Cascina). Cerri-
na (deputato) . Lune.* (pub­
blico impiego di Pisa) , Man­
cini (Ires di Siena), Donati 
(Gori e Zucchi di Arezzo). 
Chioccini (Ferrovieri Firen­
ze). Bono (Olivetti Massa) . 
Gradassi (pubblico impiego 
Arezzo), Quercioli (Galileo). 
Piercni (Postelegrafonici). 

m. f. 
Uno dei problemi più pressanti per i lavoratori è quello dell'occupazione. NELLA FOTO: una 
recente manifestazione di lavoratori 

Quarto giorno di occupazione a Campiglia 

«La miniera è da difendere» 
Assemblea all'interno della struttura produttiva - Interventi dei sindacati, delle fo/ze politiche, degli Enti locali e dei 
parlamentari — « Questa è una ricchezza naturale » — Gli errori della politica governativa — I rinvi: del ministero 

Gli impegni dei comunisti a Livorno 

Il PCI propone conferenze di produzione 
Incontro sui problemi dell'agricoltura 

LIVORNO. 25 
Conclusa da un intervento di Luciano Bus 

sotti, segretario della Federazione comunista 
di Livorno, si è svolta nei locali della Casa 
del popolo di Salviano una giornata di dibat­
tito sui lavori del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di Controllo. Alla riu­
nione, introdotta da Roberto Benvenuti della 
segreteria del Comitato cittadino, erano pre­
senti i membri dell'organismo dirigente della 
città, i segretari delle sezioni territoriali e 
di fabbrica, i componenti del gruppo consi­
liare del comune e dei gruppi dei Consigli 
di quartiere, lavoratori e cittadini. 

Il dibattito, sottolineando la gravità della 
situazione economica e sociale del paese eli-* 
è giunta ad un punto limite, ha evidenziato 
l'urgenza di iniziative immediate volte ad 
evitare il tracollo economico e finanziario e 
che abbiano il carattere di avviare, a! con­
tempo. un nuovo sviluppo de! paese. Alla 
realizzazione di questi obbiettivi è indirizzato 
- - si è sottolineato nel dibattito — l'impegno 
della classe operaia e di tutte le forze eco 
nomiche sociali e democratiche che guardano 
ad una prospettiva di rinnovamento pjr :! 

nostro paese. 
In modo particolare dalla riunione è «_HUT 

sa l'esigenza di andare alla organizzazione e 
allo svolgimento di conferenze di produzione 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

Un secondo terreno di confronto con i lavo­
ratori e le masse popolari dovrà essere costi­
tuito dai problemi dell'agricoltura, tra l'altro 
fondamentale per rallentare il vincolo della 
bilancia dei pagamenti. A questo proposito 
per il giorno 28 ottobre le organizzazioni di 
partito di Livorno e di Collesalvetti hanno 
promosso un incontro alla sala della pro­
vincia al quale interverrà Luigi Conte, vice 
responsabile della commissione agraria del 
PCI. 

Il dibattito ha. infine, evidenziato l'impor­
tanza fondamentale che riveste in questo 
momento il risanamento della finanza locale. 
A tale riguardo grande valore acquisterà la 
prossima discussione sui bilanci annuali del 
comune delle aziende anche come momento 
per concentrare l'azione amministrativa e di 
governo attorno alle priorità che il mot i-
mento democratico e dei lavoratori da tem 
pò indica e rivendica. 

Concluso 
il nono 

congresso 
delPANPI 
di Livorno 

Un miliardo 
e 400 milioni 

della Provincia 
di Grosseto 

per la scuola 

Vasta battuta 
dei carabinieri 

nel Senese 
alla ricerca 

dì un bandito 

LIVORNO. 25 
In un clima di erande 

tensione ideale il nono con 
presso provinciale dell'AN-
PI ha segnato un punto 
molto importante a favore 
del processo unitario delie 
Associazioni partigiane, con 
la confluenza nella Associa­
zione Nazionale Partigiani 
d'Italia della FIAP. superan­
do cosi incomprensioni risa­
lenti ai tempi, orma: lon­
tani . della « guerra fredda » 
e della divisione 

Il congresso ha cosi man­
tenuto piena fede alla tesi 
al centro del dibatt i to e del­
la relazione de! presidente 
uscente compagno Dante Do­
menici: « u n a strategia anti 
fascista unitaria per ridare 
alle istituzioni democratiche 
lo slancio innovatore della 
resistenza >. Una strategia 
uni tar ia oggi p:ù che mal 
indispensabile oer contribuì 
re. nelle condizioni at tual i 
di grave cr.«i del paese, alla 
sua rinascita 

Al congresso hanno parte-
c ;pata 63 delegati, tra cui 
* i pu ta t i . amminis t ra tor i . 
uomini politici e sindacali­
sti in rappresentanza di ol­
t re 1200 iscritti: presenti i-
noìtre il sindaco Nannipleri e 
•1 presidente della provincia 
Barbiere A nome del PCI 
è intervenuto il compagno 
Roberto Brilli. 

GROSSETO. 25 
Un programma di investi­

menti per '.'edilizia scolastica. 
corrispondente ad un miliardo 
e 400 milioni. sarà prossima­
mente realizzato dall'Ammi­
nistrazione provinciale. Un 
impegno significativo, data la 
at tuale situazione di crisi, che 
mette in evidenza la sensibi­
lità e la ferma volontà poli­
tica mirante a dare soluzione 
ad un annaso problema qual è 
appunto quello delle infra­
s t ru t ture scolastiche, causa 
non secondaria del disordina­
to svoleimento delle lezioni. 

In tale stanziamento fman-
z a r i o saranno a totale carico 
della provincia i lavar: per lo 
ampl:amento (vero e proprio 
raddoppio» del l:ceo se:enti-
fico di Grosseto e la costna­
zione del liceo scientifico di 
Foloniea. Per fare fronte alle 
spese, rispettivamente di 640 
milioni p^r il capcluozo e 690 
per Follonica. !a Provincia ha 
contra t to un mutuo con l'Isti-
tuto Nazionale di Assicura­
zione. 

La costruzione di questi 
plessi scolastici nei più im­
portanti centri della provin­
cia. comporta la messa a di­
sposizione di ben 25 aule con 
re'ativi laboratori, palestre e 
altri impianti. 140 milioni. 
inoltre, verranno stanziati per 
lp. definizione di opere all'isti­
tuto tecnico per chimici di 
Manciano. 

SIENA. 25. 
Cani poliziotto, elicotteri. 

carab.men e agen:. di PS 
s tanno battendo la zona di 
Ponte Macereto, sulla statale 
Siena Grosseto, dove ieri mat­
tina un uomo ha tentato di 
sparare contro una pattuglia 
di c a n b i n i e n . q u n d : li ha 
aggrediti. riuscendo a fuezi-
re nella fitto boscaglia. Il 
movimentato episodio ha avu­
to inizio alle 10.30. in un'of­
ficina d. r.parazioni « Agip ». 
dove un uomo t biondo. dalla 
apparente età d: 3> anni». 
stava facendo aggiustare una 
moto i Kawa^-ki >\ targata 
Livorno 

Una pattuglia di carabinie­
ri in servizio di perlustrazio­
ne. si è accorta che il bollo 
di circolazione dalla moto era 
contraffatto. Ha richie.-to al­
l'uomo i documenti, ma an­
che questi non erano .n re­
gola. perciò lo hanno fatto 
salire sulla loro jeep, per 
portarlo in caserma a Murlo. 
per effettuare' più accurati 
controlli. Dopo pochi chilo­
metri l'uomo ha estrat to una 
pistolA e ha t e n t u o di spa­
rare contro i due carabinieri. 
ma l 'arma non ha funziona­
to. Li ha allora aggrediti, e. 
durante la collutazione che 
ne è seguita, è riuscito a sal­
tare giù dilla macchina e a 

t scappare verso la boscaglia. 

CAMPIGLIA. 25. 
L'occupazione della miniera 

di Campiglia è giunta ormai 
al quarto giorno, sorretta dal­
la consapevole volontà dei la­
voratori. dalla solidarietà del­
le popolazioni della Val di 
Cornia. di tutti i partiti de­
mocratici. della Confederazio­
ne sindacale, degli Enti lo­
cali. Quanto sia vasto lo schie­
ramento di forze si è visto 
sabato matt ina, nel corso del­
l'assemblea tenutosi nella mi­
niera: uno schieramento che 
deve rafforzarsi ed estender­
si. nello consapevolezza che 
la questione della miniera è 
una pietra di paragone del 
movimento sindacale della 
nostra provincia, perché qui 
si difende una s t ru t tura pro­
duttiva. non un ramo secco. 
una ricchezza nazionale, non 
un pozzo senza fondo che in­
goia investimenti. 

Su questo punto in molti 
si sono soffermati, dal sin­
daco Valent :no Polidori. al 
seeretnrio della CGIL Ma-
netti . al compagno on. Tam­
burini che ha osservato: « Se 
non fossimo convinti che di­
fendiamo una ricchezza na­
zionale. una s t ru t tura pro­
dut t iv i . parleremmo, con co-
raeglo. il linini'guio della ve­
rità. indicheremmo al tre so­
l l e o n i ». hanno in sostanza 
effe-mato. Complessi sono i 
problemi eh? pone l'occurw-
zione: non ultimo, certamen­
te. il prob'ema di com" vi­
vere sen7i stipendio. Fatto. 
questo, posto con crudez7a 
all 'a 'tenz.one di tu t t i : si è 
richiesto che la solidarietà 
s a concreta, si è chiesto 
alla rezione di venf ic ' r r ozni 
possibilità di intervento im 
nv*ia*o a sostezno di questa 
diffici!" Intra 

In Questa lotta le donne d: 
Campizl.a le mozl: de: mina­
tori. s tanno avendo un ruo-
Io di primo piano: dopo che 
la delezazione inviata a col-
Icqulo con :' ministro del La­
voro Tina Arsse'mi. si è tro 
vara la porta sbarrata in un 
inc redu le . irresponsabile pal­
leggiamento di responsabilità 
tra un min stero e l'altro. 1' 
impezno pr!or:*.ar:o oggi è 
auello di estendere l'arco del­
le solidarietà, s tnnzendo : 
denti, facendosi carico fin^ 
in fondo dei gravi prob'env 

E" stato reso noto il te 
sto dell'interroz-azione urzen 
te presentata alcuni ?iorni f•' 
al ministro dell ' Industri i , d v 
compazrr. Bernini. Tambti-i 
ni e Mancu. ;o. con la ouaT" 
premesso che <* la Rezione To 
scana s: è dichiarata rt-s-v» 
nb i l e ad assumere impe?-1 ' 
per aiutare V» società M -
niere di Cinwo-Ma a supera 
re l 'attuale difficoltà »: pre 
me?eo che ' t a l i rtiff?oltà s" 
no anche conseguenza d: e» 
renze e d: ritardi della poi* 
t'ea de! governo nel setto"» 
m'nerario ». si chiede «oua' i 
misure si intende assumer» 
per far recedere la suddett» 
società mineraria dalla grav» 
dec :s one assunta, per salva-
zuardare — in accordo con '•» 
Regione Toscana — l'attivi 
tà della miniera, s u s c e t t i v e 
di notevoli sviluooi produtti­
vi e di grande importanza per 
l'occupazione e per l'econom.a 
della Val di Cornia ». 

Dalle 9 alle 13 si fermeranno i lavoratori delle fabbriche 

Sciopero generale di quattro 
ore e manifestazione a Lucca 

Per ospedalieri e trasporti l'astensione dal lavoro è di due ore - Chiuse anche le scuole • Il concentramento in 
borgo Giannotti • Alle 10 comizio di Benvenuto • La situazione nei vari settori produttivi della provincia 

LUCCA, 25 
Sciopero generale martedì 

a Lucca, indetto dalla Fede­
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL. Le fabbriche si 
fermeranno per 4 ore. dalle 9 
alle 13 (le ultime •! ore per 
chi lavora a turno) , gli ospe­
dalieri e i lavoratori nel set­
tore dei trasporti aderiscono 
eco uno sciopero di 2 ore. 
mentre la scuola ha deciso 
dì anticipare lo sciopero na­
zionale del 29 e resterà chiu­
sa per tut to il giorno. La 
concentrazione è fissata In 
Borgo Giannott i alle ore 10; 
dopo il corteo che si sno­
derà per le vie del centro, 
concluderà la manifestazio 
ne il comizio di Giorgio Ben­
venuto. segretario nazionale 
del'.a Federazione unitaria. 

Sulle motivazioni dello scio­
pero sentiamo Gigli, segre­
tario della Camera del La­
voro. ed altri membri della 
segreteria con i quali fac­
ciamo un quadro della situa­
zione nella nostra provincia. 
« Noi anticipiamo, qui a Luc­
ca — dice Gigli — io scio­
pero che la Federazione uni­
taria ha indetto in tut ta la 
Toscana per giovedì 28: la 
data del 26 era già stata de­
cisa anche per precisi impe­
gni che il sindaco lucchese 
aveva preso in relazione aila 
lotta per le officine Lenzi. 
Sta crescendo, anche nelle 
fabbriche lucchesi, la consa­
pevolezza dell 'estrema gravi­
tà della crisi, e, dopo un pri­
mo momento di inevitabile 
sbandamento, emerge la ne­
cessità di dare una risposta 
lucida e unitaria. Quello che 
preoccupa, in IM certo senso. 
non è tanto l 'austerità, della 
cui necessità nessuno può 
dubitare, ma sopratut to la 
mancanza di segni di cam­
biamento del vecchio model­
lo. il tentativo padronale an­
che pesante, di lasciare che 
le cose si aggiustino da sé. 
mentre quello di cui c'è bi­
sogno è un cambiamento pro­
fondo ». 

« Di fronte a questa situa­
zione si fa più forte, nel sin­
dacato. la spinta uni tar ia: lo 
abbiamo potuto constatare 
anche a Lucca nelle assem­
blee di quadri tenute a li­
vello di zona nei giorni scor­
si, in Dreparazione dello scio­
pero. Si t ra t ta , in questo sen­
so. di dare anche nuovi stru­
menti a questa richiesta di 
unità, di andare rapidamen­
te alla costituzione di Consi­
gli unitari di zona, necessari 
per gestire un intervento sul 
territorio e di controllo che 
nelle piccole fabbriche non è 
certo possibile fare azienda 
per azienda. Ma a queste mo­
tivazioni generali, si intrec­
ciano i tant i problemi an­
cora aperti in provincia di 
Lucca, dalle vertenze per ia 
riconversicne e la occupazio­
ne in parecchie aziende, ai 
servizi sociali, ai trasporti , 
all'energia, alla situazione 
disastrosa della finanza lo­
cale. 
LENZI 

Tra i tant i , quello delle of­
ficine Lenzi è certo 11 proble­
ma più grave ed urgente. In 
un incontro tenuto a Roma 
qualche giorno fa t ra il Con­
siglio di fabbrica, i sindacati 
lucchesi, la Regione, i parla­
mentari e le Confederazioni 
nazionali, rappresentate da 
Scheda. Romei e Manfron, 
si è fatto il punto della stra­
tegia seguita fin qui. 

Due appaiono a questo pun­
to le al ternative che si pre­
sentano: o puntare a una 
soluzione nel quadro del pia­
no di riconversione industria­
le. m cui la Lenzi. per le sue 
caratterist iche, potrebbe tro­
vare una sua collocazione or­
ganica, o continuare sulla 
strada intrapresa della solu­
zione di un industriale pri­
vato con un intervento pub­
blico che garantisca il salva­
taggio dell'unità produttiva 
sia come tipo di produzione 
e impianti sia come globalità 
delle maestranze, molto qua 
lificate. La seconda via seni 
bra essere la più praticabile 
in tempi brevi, perché di 
tempo se ne è già perso trop­
po; ma ripropone i problemi 
della volontà politica del mi­
nistero dell 'Industria e del-
l 'attezgiamento degli indu­
striali. in primo luogo di quel­
li lucchesi che ncn hanno 
certo dato prova di sensibi­
lità. 

In più di un comunicato 
l'Associazione degli Indu­
striali di Lucca ha infatti 
proposto lo smembramento 
della Lenzi e la dispersione 
dei suoi lavoratori in a l t re 
aziende. A queste inaccetta­
bili posizioni hanno secca­
mente risposto ncn solo i 
sindacati, diret tamente chia­
mati in causa, ma anche, im­
plicitamente. il comunicato 
congiunto dei Consigli comu­
nali di Lucca e Càp»nnori . 
del Consiglio provinciale, del­
la Giunta regionale e dei 
oàrìamentari lucchesi e delle 
forze politiche democratiche. 
« Non vorremmo — dice Gi-
z'.i — che dietro questo at-
•egzlamento ci fosse la vo­
lontà di punire zìi operai 
iella Lenzi che sono ?empre 
stati alla testa delle lotte in 
Luechesia. e di dare un colpo 
all 'intero movimento sinda­
cale T). 
NELLE ALTRE FABBRICHE 

Purtroppo 'a Lenzi non è 
ia sola situazione pesante in 
Luechesia. Per la Bertolli. per 
'.a SIPE (e dovrà essere 
fatto anche per la IGAP) 11 
s-.idacato ha scelto la stra­
da di un coordinamento del­
l'intero gruppo a cui appar­
tengono per evitare, come 
avvenuto in passato, che la 
controparte si sottraesse ai 
propri impegni, trasferendo 
'avorazioni da un'azienda al­
l'altra. Per questo si è tenuta 
una riunicoe a Piacenza dei 
Consigli dì fabbrica della Ber­
toni. della Bellentani. della 
Cipas Santhia e della Pavesi-
Pai. per concordare un'azio­
ne a livello di gruppo Alivar, 
nel quadro della vertenza 

SME e, più in generale del 
piano alimentare. 

Per la Sipe si è costituito. 
nel recente incontro a Gros­
seto tra le FULC e i Consi­
gli di fabbrica degli stabili­
menti di Gallicano, Splllam-
berto e Orbetello. un comi­
tato di coordinamento per e-
laborare una piat taforma nei 
confronti dell 'intero gruppo 
Sipe-Nobel. Alla SMI di For­
naci di Barga, la direzione 
ccntinua a disat tendere gli 
accordi sugli organici e per­
mane il blocco delle assun­
zioni con lo spostamento di 
maestranze da reparti a più 
alto valore aggiunto a repar­
ti meno qualificati, con il pe­
ricolo che questo comporta­
mento provochi esuberanze di 
personale e si torni a par­
lare di sfrut tamento degù 
impianti il sabato o addirit­
tura di cas.-n integrazicne. 

Certo, sulle scelte per l'ener­
gia. si scontano anche ritar­
di governativi, che però non 
devono diventare alibi. Da 
tempo sono stati ul t imati gli 
studi per i pannelli all'ener­
gia solare, per i quali siamo 
ora nella fase di programma­
zione. E" in questa direzione, 
verso lavorazioni ad alto con 
tenuto tecnologico, che biso­
gna andare. Proprio il 26 ot­
tobre c'è l 'incontro a Firen­
ze tra la direzione generale 
SMI e il coordinamento sin­
dacale per discutere il piano 
di produzione. 

Il settore del marmo è l'al­
tra nota dolente sia per l'Eli-
raux (industria privata) che 
per la IMEG-SAM che fa ca­
po all 'Egam. Per l 'Enraux il 
problema è quello degli or­
ganici: l'azienda ha rispetta­
to il Diano di investimenti 
concordato nel '73 che ne ha 
fatto una delle più moderne 
in Italia dell 'intero settore. 
Seno mancati però gli inve­
stimenti nel settore del la­
vorato e l'occupaziccie. inve­
ce di aumentare , tende a di­
minuire: è un esempio di ri­
conversione positivo per me­
tà, da cui gli stessi sindacati 
dovranno t rar re insegnamen­
ti. Il capitale pubblico invece 
non ha ancora assunto nel 
settore del marmo quel ruolo 
di azienda pilota che doveva 
svolgere subentrando aila 
Montedison. 

PROBLEMA 
DEI TRASPORTI 

Sul problema dei trasporti 
è in programma per il 29 ot­
tobre a Castelnuovo Garfa-
gnana una conferenza sulla 
linea ferroviaria Lucca-Aulla. 
promossa dalle province di 
Lucca e di Massa Carrara 
su richiesta dei sindacati . 
L'obiettivo è il rilancio e po­
tenziamento della linea non 
solo per la pendolarità (la­
voratori e studenti) ma per 
un riequilibrio dello sviluppo 
socio-economico delle zone 
depresse della Media Valle. 
della Garfagnana e della Lu-
nigiana. 

Il problema è dunque quel­
lo del t rasporto merci clic 
a t tua lmente si fa in scarsa 
misura su rotaia (per il traf­
fico pesante la velocità è ri­

dotta a 12 chilometri l'ora) 
e provoca cosi la congestio­
ne delle strade, anch'esse in 
pessimo stato, aggravando i 
costi e provocando un al to 
numero di incidenti, spesso 
mortali. Si t ra t ta di svilup­
pare il discorso sull 'intero ba- j 
a n o di traffico integrato, pie- \ 
vedendo un ruolo più att ivo I 
anche per il Clap in un di- ; 
segno organico di cui i primi ' 
passi dovrebbero -»s«ore la ' 
pubblicizzazione delle autoli­
nee Nardini e Donati. 

ENERGIA 
Anche questo tema è di 

estrema importanza: stiamo 
per andare ad una conferai- ; 
za sull'energia idroelettrica ' 
che si inquadra in analoghe ! 
iniziative in programma a , 
Lardeiello sull'energia geo ' 
termica e a Santa Barbara > 

sull'energia prodotta con olio-
combustibile. Per noi il pro­
blema riguarda soprat tut to 11 
bacino di Vagli che diventa 
anche quello dì un uso pluri­
mo delle acque, collegato an­
che ni progetto dell'acquedot­
to sussidiario di Pisa. 

FINANZA LOCALE 
Le scelte competono agi: 

amministrator i , ma il sinda­
cato può dare un grosso con­
tr ibuto perché in questo mo­
mento di grave crisi si sfrut­
tino nel miglior modo le ri­
sorse e si faccia una lolla 
coerente agli sprechi e ai p»-
rassiti.smi. Occorre però che 
ci sia una linea di vasto re­
spiro e che si esca dalla mi­
naccia di non pagare gli sti­
pendi. 

Renzo Sabbatini 

Alle 10,30 di oggi 

Incontro in prefettura 
per la vertenza Arco 

PISTOIA. 25. 
Domani matt ina, alle 10,30. 

si svolgerà un incontro in 
prefettura per la vertenza 
ARCO. Le oltre 200 lavoratri­
ci delle confezioni ARCO, do­
po 26 mesi di lotta, sono quin­
di di nuovo impegnate per 
superare la fase di ristagno 
sulla vertenza, che dura or­
mai da ventisei mesi. 

La ripresa dell 'attività pro­
duttiva dell'azienda è legata 
alla certezza della concessio 
ne del finanziamento, richie­
sto dall 'attuale titolare, si­
gnor Lorusso. in base alla 
legge « 464 >>. per un miliardo 
e 700 milioni. Certezza che è 
confermata dal fatto che il 
Governo ha già firmato il 
decreto ed esso è già stato 
registrato in data 22 giugno 
'76 olla Corte dei conti e 
in data 3 agosto '76 la deli 
bera è stata inviata all 'ente 
erogatore (IMI) per ia defi­
nizione della pratica. Il si­
gnor Lorusso afferma però 
che senza soldi non inizia il 
piano di ristrutturazione e di 
conseguenza la ripresa della 
attività produttiva: dall'altro 
pa r ' e TIMI so>tiene che mag-
ca lo volontà dell'imprendito­
re ad iniziare i lavori di ri­
strutturazione. 

A pagare le conseguenze di 
questa situazione sono anco­
ra una volta i lavoratori per­
ché dalla ripresa produttiva 
dipende anche la cassa inte­
grazione guadagni che le di 
pendenti deU'ARCO non per­
cepiscono più dal marzo '76 
A questa complessa e diffi­
cile situazione anche oltre 
questioni create dall'Associa 
zionc industriali e dalla Pre­
fettura. 

Capannori 

Una grande folla 
ai funerali 

dell'agente ucciso 

LUCCA, 23 
Tut ta Capannori ha re»o 

omugL'io alla salma dell'ap­
puntato Bruno Lucchesi ucci­
so dal bandito milanese Re 
nato Vallenzasco 

Bruno Lucchesi era nato 
,">3 anni fa a Capannori d o w 
abitava con la moglie Caro­
limi e tre figli, Carla e Mi­
riade di 16 anni e Armando 
di 14. Fra un anno il gradua 
to sarebbe anda to in pensio­
ne. Dal '73 era alle dipenden 
ze • del distaccamento della 
polizia stradale di Monteca­
tini. dopo aver in preceden­
za svolto servizio a Prato e 
Empoli. La salma dell'appun­
tato dopo l'autopsia (è stato 
ucciso con un colpo di pisto­
la calibro 38) è etata esposfa 
nella chiesa parrocchiale di 
Capannori. dove nel pome­
riggio alle 15.30 si sono svolti 
i funerali. Alla cerimonia fu­
nebre sono intervenuti il sot­
tosegretario agli Interni Da-
rida in rappresentanza del 
governo, il capo della polizia 
Menghini. l'ispettore della 
polizia s t radale generale. 
Guarino e un consigliere de! 
la presidenza della Repub 
blicti in rappresentanza per 
sonale del presidente Leone. 

- i 

Dal 30 ottobre 
al 7 novembre 

IN MOSTRA A FIRENZE 
MOBILI DI QUALITÀ' 
con la 10* Mostra 

Nazionale del Mobile 
E' iti corso di allestimen­

to a Firenze, nei padiglioni 
di Piazza della Libertà, la 
10. edizione della Mostra Na­
zionale del Mobile che avrà 
svolgimento nei giorni dal 
30 ottobre al 7 novembre 
prossimi. 

Finalità di questa mani­
festazione. promossa e or­
ganizzata dalla Mostra In­
ternazionale dell 'Artigianato 
per integrare la promozio­
ne de! comparto mobihero 
che specie in Toscana anno­
vera una presenza att iva e 
qualificata di numerose im­
prese ar t igiane e industriali . 
seno quelle di agevolare con­
fronti. provocare dibatti t i 
sui problemi tecnico-mercan­
tilistici. esporre novità, pro­
porre soluzioni abitat ive e 
di a r redamento e — soprat­
tu t to — stimolare rapporti 
diretti fra le piccole e me­
die aziende Interessate al­
l 'artigianato del mobile e gli 
acauirenti . 

Come per le passate edi-
zicni i padiglicni espolitivi 
del Par ter re osoiteranno il 
meglio della produzicne de! 
settore, dai piccoli p^zzi di 
imoiego au tenomo azii am­
bienti comoletamente a r r e 
dati per camere, tinelli, cuci­
ne. sogziomi. studi, ingres­
si; i! tu t to risolto con l 'iimie-
go del lezno e delle a l t r e 
materie prime e con versio­
ni che vanno da! tradiziona­
le al moderno. 
- Per evm'ua l i :nformazionl 
.mila rassegna l 'Ente Mostra 
Tn*emazicna!e dell'Artizia-
na to di F'-enze è a comoie* 
ta disposizicne degli interes­
sati . 

"NUOVI "CLIENTI APUS~ 
La SACFEM Edili di Arez­

zo. Azienda leader nel setto­
re delle Costruzioni e Mac­
chinari per l'Edilizia, ha af­
fidato all'Agenzia APUS srl 
pubblicità <*: Market ing di 
Firenze, collegata per 'a To­
scana della OPR di Milano. 
la realizzazione di una bro­
chure riguardante la propria 
produzione. 

Questo primo incarico, che 
consente alla APUS di ag­
giungere questo prestigioso 
cliente al proprio portafoglio. 
è l'inizio di una collabora­
zione che ci augur iamo possa 
essere di reciproco e profìcuo 
interesse. 

séL ^ 

in via Cavour 176 r. 
Firenze 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

di tappeti 
persiani 
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STUDI DENTISTICI 
Dutt. C. PAOLESCHI Spedali»* 
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